
La collezione di opere d'arte di Fondazione Livorno, composta da dipinti, sculture 
ed opere grafiche, costituisce un importante patrimonio culturale della città. Ripro-
duce uno specchio fedele delle complesse vicende delle arti figurative che hanno 
interessato Livorno, soprattutto nel periodo compreso tra la fine dell'Ottocento ed i 
primi decenni del Novecento e, in alcuni settori, in particolare quelli riconducibili al 
movimento divisionista, la raccolta include opere di significativa importanza anche 
sul piano nazionale. È una collezione numericamente molto cospicua e di grande 
pregio che si arricchisce continuamente grazie alle donazioni ed ai nuovi, mirati, 
acquisti. Il percorso di visita parte dal secondo piano dell’edificio per proseguire 
nelle sale del terzo e del quarto piano. Negli spazi del terzo piano si trovano le opere 
dedicate al movimento Divisionista, in particolare a Vittore Grubicy de Dragon e 
Benvenuto Benvenuti, il pittore livornese al quale è stata intitolata la collezione. 
Altri locali sono riservati alle stampe antiche e ad Alfredo Müller.
Le sale del quarto piano sono riservate soprattutto al Gruppo Labronico e ad altri 
artisti livornesi e coprono il periodo che va dagli anni a cavallo tra Ottocento e 
Novecento fino al secondo Dopoguerra con i più recenti rappresentanti della 
pittura futurista ed astrattista.
Il percorso complessivamente testimonia il passaggio dalla stagione macchiaiola, 
agli anni successivi al 1870, in cui emergono gli stili personali di una seconda gene-
razione di pittori macchiaioli che cominceranno ad aderire alle estetiche europee 
diffuse negli ultimi due decenni del secolo. Tra questi artisti emergono due corren-
ti: quella legata a Fattori, con opere di Guglielmo Micheli, e quella dei Tommasi, 
influenzata da Silvestro Lega. Molte le opere di artisti del Gruppo Labronico: Renato 
Natali, Gino Romiti, Giovanni Lomi, Renuccio Renucci, Ferruccio Rontini e Giovanni 
March; un nucleo di artisti formatosi a Livorno nel 1920, uniti per valorizzare l’arte 
labronica e per rilanciare Livorno come nuovo snodo culturale toscano.
Lungo i corridoi si trovano importanti incisioni realizzate da Luigi Servolini, Giovanni 
March e Beppe Guzzi e le opere di artisti che, formatisi negli anni precedenti la 
Seconda guerra mondiale, avvicinarono la pittura livornese alla corrente del futuri-
smo ed alle nuove tendenze dell’arte contemporanea: Osvaldo Peruzzi, Daniel 
Schinasi, Pierino Fornaciari, Mario Nigro, Giovanni Campus, Ferdinando Chevrier, 
Renato Spagnoli, Elio Marchegiani.
Un’attenzione particolare viene riservata agli artisti le cui opere sono state donate 
alla Fondazione da parte degli eredi, oltre a Benvenuto Benvenuti e Grubicy, anche 
Müller, Osvaldo Peruzzi e gli scultori Vitaliano De Angelis e Giulio Guiggi.  
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VISITE E LABORATORI GRATUITI PER LE SCUOLE

LE COLLEZIONI DI FONDAZIONE LIVORNO

I COLORI
DELL’ARTE



Fondazione Livorno, in collaborazione con la 
Cooperativa Itinera Impresa Sociale, propone 
progetti di educazione all’arte pensati per scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e 
secondo grado. L’iniziativa nasce con l’obiettivo 
di avvicinare bambine e bambini ai linguaggi 
dell’arte, favorendo un incontro diretto con le 
opere della Collezione d’arte permanente di 
Fondazione Livorno e promuovendo esperienze 
di partecipazione attiva, creatività e riflessione 
personale.

I percorsi didattici sono condotti da educatori ed 
ed educatrici specializzate della Cooperativa 
Itinera, con competenze in ambito 
storico-artistico, pedagogico e laboratoriale.

QUANDO 
LUNEDÌ · MERCOLEDÌ · VENERDÌ
PRIMO TURNO DALLE 9.00 ALLE 10.30 
SECONDO TURNO   DALLE 10.30 ALLE 12.00
TERZO TURNO DALLE 12.00 ALLE 13.30

PERIODO DI RIFERIMENTO
Tutte le attività si svolgono da novembre 2025 a 
giugno 2026.

POSSONO PARTECIPARE
A partire dall’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia, tutte le classi delle scuole del 
territorio di Livorno e provincia. Sarà cura della 
coop Itinera identificare, in accordo con le 
insegnanti, il percorso più idoneo e di interesse 
per la classe.

L’OFFERTA
DIDATTICA

LE ATTIVITÀ A SCELTA
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VISITA GUIDATA E LABORATORIO
CLASSI V SCUOLE PRIMARIE, SCUOLE SECONDARIE PRIMO GRADO
BELLA LIVORNO 
Un percorso per scoprire Livorno partendo dalle sue radici storiche fino ad arrivare alla città che 
conosciamo oggi. Il viaggio inizia attraverso una videopresentazione in sala conferenze della 
Fondazione. Grazie a mappe antiche, immagini d’epoca e piante urbanistiche, esploreremo 
l’evoluzione della città nel tempo. A seguire nelle sale espositive osserveremo vedute storiche e 
opere pittoriche che raccontano la città osservando dettagli ed incongruenze tra passato e 
presente.  

ATTIVITÀ: 1H PRESENTAZIONE IN SALA CONFERENZE, 1H VISITA GUIDATA SALE ESPOSITIVE

CLASSI V SCUOLE PRIMARIE, SCUOLE SECONDARIE PRIMO GRADO
QUADRI RIBELLI
Dopo una visita generale alla collezione delle opere d’arte della Fondazione e un approfondimento 
su alcune di impostazione più classica e istituzionale, ci  soffermeremo sull’analisi dei dettagli. 
Attività che proseguiremo in aula in un incontro nel quale faremo rielaborare le opere incontrate 
in uno stile più moderno e contemporaneo ispirato ad artisti come Andy Warhol, Vasilij Kandinsky 
e altri. Le originali opere realizzate dai ragazzi, a fine anno, saranno esposte in Fondazione Livorno 
per una mostra aperta aperta alle famiglie.

ATTIVITÀ: 1H VISITA GUIDATA, 1H E MEZZO LABORATORIO IN AULA

SEZ. 5 ANNI SCUOLE DELL’INFANZIA, CLASSI I E II SCUOLE PRIMARIE 
COLORI IN MOVIMENTO
Il percorso nelle sale della Fondazione sarà volto ad individuare ed osservare, insieme ai bambini 
ed alle bambine, le opere che esprimono o rappresentano il tema del movimento. Può trattarsi di 
un quadro che rappresenta un paesaggio naturale, un ambiente urbano ecc. Come possono colori 
e linee tradursi in movimenti del nostro corpo? Sperimenteremo come possiamo interpretare le 
immagini diventando noi stessi linee e forme in un’esperienza espressiva fisica collettiva e 
coinvolgente. Con l’aiuto della fantasia e della musica creeremo storie visive perché “l’arte è 
qualcosa che non riesco a frenare: mi scombussola e mi spinge a ballare” (Un giorno al museo, 
Susan Verde, ed.Erickson 2019).

ATTIVITÀ: VISITA GUIDATA INTERATTIVA 1H CIRCA

CLASSI I E II SCUOLE PRIMARIE 
SGUARDI
Chi sono i personaggi ritratti? Che lavoro facevano? Quanti anni hanno? Durante il percorso in 
Fondazione osserveremo alcuni dei ritratti presenti nella collezione e ne sceglieremo alcuni 
particolarmente significativi. Ci divertiremo a ricreare le espressioni dipinte e in aula le bambine e i 
bambini saranno invitati a realizzare un autoritratto a partire dagli elementi delle opere osservate 
durante la visita. I lavori realizzati saranno raccolti per essere esposti nelle sale espositive della 
Fondazione.

ATTIVITÀ: 1 H VISITA GUIDATA E 1H E MEZZO LABORATORIO IN AULA

CLASSI III-IV-V SCUOLE PRIMARIE
STORIE AD ARTE
Ogni opera d’arte ha la sua didascalia. Di solito è breve, tecnica, e racconta solo i dati essenziali. Ma 
se a scriverla fossero i bambini e le bambine? Dopo una visita guidata in Fondazione i partecipanti 
saranno invitati ad esprimersi come narratori d’arte. Attraverso il gioco dell’immaginazione, 
inventeranno storie ispirate alle opere incontrate, trasformando le didascalie in piccoli racconti, 
pensieri poetici o descrizioni fantasiose. L’attività, che verrà completata in aula una volta effettuata 
la visita guidata, consentirà di costruire una descrizione più ampia da collocare vicino all’opera.

ATTIVITÀ: 1 H VISITA GUIDATA E 1 H E MEZZO LABORATORIO IN AULA

ANTONIO VINCIGUERRA 
La mostra, curata dal Prof. Giorgio Bacci, propone 
un percorso tematico che intreccia diversi filoni di 
ricerca, tra cui quello sui materiali. Una serie di 
disegni degli anni ’70 funge da filo conduttore, 
collegando le cinque sezioni principali: dagli 
autoritratti e i riferimenti artistici. La prima sezione 
è quella del ricordo e della memoria poi si passa per 
la trasformazione scultorea della pittura, la 
riflessione sui mezzi dell’arte e il silenzio creativo, 
fino al tema del sacro. Lamiere e cartoni sono 
presenti in tutte le sezioni, a sottolineare la 
sperimentazione tecnica dell’artista.

DOVE: FONDAZIONE LIVORNO
QUANDO: 12 DICEMBRE 2025 • 1 MARZO 2026
ATTIVITÀ: VISITA GUIDATA 1H CIRCA
DESTINATARI: CLASSI DI OGNI ORDINE E GRADO

VOLTOLINO FONTANI. 
A CINQUANT’ANNI DALLA SCOMPARSA
Nel 2026, in occasione del cinquantenario della 
scomparsa di Voltolino Fontani (Livorno, 1920-1976), 
pittore che più di ogni altro tra i suoi 
contemporanei seppe guardare alle avanguardie 
internazionali del Novecento, Fondazione Livorno 
organizza una mostra a lui dedicata. L’esposizione, 
ospitata nelle sale del quarto piano, raccoglierà 
opere provenienti principalmente dalle collezioni di 
famiglia, accuratamente selezionate per restituire al 
pubblico sia la forza sperimentale dell’artista sia la 
profondità spirituale dei suoi lavori. 

DOVE: FONDAZIONE LIVORNO
QUANDO: DATA DA DEFINIRE 
ATTIVITÀ: VISITA GUIDATA 1H CIRCA
DESTINATARI: CLASSI DI OGNI ORDINE E GRADO

MOSTRE TEMPORANEE


